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camente all’infidie, perche, tenendovi ] piede, f{peravano i
Lorenefi di mantenerfi piu forti, & i Francef; divifavano ¢i
cuftodiverli poco men, che prigion& Come la forza fye)
prevalere all’ingegno, cosi ’l Duca rlo, non trovando piti
ne’fuoi Stati prefidio, ne dagli Stranieri attendendo foccor.
i, convenne foccombere ; perche, venuto nel Campo Frgy.
cele a titolo di confidenza, come per eftremo rimedio, a4

humiliarfi al Re, s’avvide fotr’ apparenza d’ honore d’ effer

cuftodito da Guardic; onde convenne dar’ ordini precifi g]
Governatore di Nancii, che v’introducefle ;] Signor di Bra.
fac con guarnigione Francefe ; di modo che, ottenura la I
berta, ftimd bene di partit di Lorena: & il Re , lafciatovi
1 Marefcial della Force con groflo Efercito, per incalorire
I'afledio di Brifach, dal Ringravio intraprefo, dilatd fin’ alle
{ponde del Rheno i vartieri, e i vantaggi, havendo confe.
guito da uno de’Duc?li di Vittemberg di ponere nella piaz-
za di Monbeliard un groffo prefidio. Tutto cid tormentava
gli Auftriaci, & in particolare gli Spagnuoli; perche, fe re.
ftaffero i Francefi al poffeflo della Lorena , € {e Brifach fi
perdefle, {corgevane impedito il tranfito a’ foccorfi per Fian-
dra, che folevano eftrarne. d’Iralia per quella ftrada. Deli
berarono, che Ferdirando, Cardinal’ Infante , paflafle a Mila-
no, per di la trasferir(i al fuo governo di Fiandra, folleci-
tati da doppia cura, e per la neceffita d’opponere alle pra-
cedure del Fridlande in Germania un'alero Capo di ftima, ¢
di forza, e per provedere agli affari de’ Paefi bafli, che per
la morte dell’ Infanta Ifabella caduti forto la direttione del
Marchefe d’Airona vacillavano, e per gli humori commoff
de’ popoli , mal contenti, ¢ per gli vafti difegni de’ Potentati
vicini. Non pote il viaggio del Cardinal’ efeguirfi fenza grandi
apparati, che confumarono tempo, e danari, ¢ fenza qualche
apprenfione de’ Principi Iraliani » ¢he vedevano riempirfi fa Pro-
vincia darmi, ¢ di provifioni , e ftar gli animi de’ Miniftri
pregni dacerbi difgufti, ¢ dj gravi penfieri, intendendofi efag-
gerationi frequenti del Conte Duca, che non farebbe mai per
goderfi Ia. pace, fe non fi reftituiffe I' Jralia nell’ effer dj prima.
Veramente non appariva pii quel profpetto d’ autority , edi pre-
dominio , che folevano godervi i Miniftri di quelly Monarchia ;
/ Per-




